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DECINE DI MIGLIAIA DI CITTADINI HANNO PARTECIPATO AI FUNERALI 

Tutta Napoli ha 
Scene di panico 

pianto le vittime di Chiaia 
in un altro palazzo lesionato 

la situazione politica 

Ieri mattina sono crollate due scale in un edifìcio ai Vomero - Gli sfollati hanno occupato una scuola 
Ottomila case pericolanti nella città - // disinteresse delle autorità per risolvere il problema edilizio 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NAPOLI , 11. — Oggi a N a ­
ilon il caldo è s ta to equa to ­
r iale . Nel pr imo p o m e r i ^ i o 
ì! t e rmomet ro è sali to sopra 
i t r en ta gradi . Alle sedici la 
ca lura era d iventa ta insop­
por tabi le e gravava , come vtna 
e d o t t a di meta l lo luso, su tu t ­
ta la città. Kppuio a quHl 'oni 
ima folla Immensa si e r a già 
raccolta sotto la doppia .sca­
lca della chiesa dell ' Ascen-
s<mp, dove iìn da ieri i>era, 
noi neri furgoni del .servizio 
funebre municipale , e rano 
.state t raspor ta te , duli 'oyppda-
]<• dei Pellegrini , le Mimo 
«lolle dieci vi t t ime del cj-ollo 
di Vico Vasto. 

All ' in terno della chiesa, d i ­

slati provocat i dalle esplosio­
ni del bombardament i del '42 
e del '43. Nei vecchi quar t ier i 
a monto di via Roma, nei v i ­
coli e nelle .stradine che sl i t ­
tano giù dal corso Vit tot io 
Emanuele verso il maro, es i ­
stono migliaia di piccoli f ab­
bricati lesionati, con lo m u r a 
feiite du insidiose fenditure, 
dove d ' inverno l'ocqtia piova­
no Ultra Hiloii/.iosnmente. 

Ottomila .sono «li edifici clic 
all'ufficio tecnico comunale 
r isul tano pericolanti . La com­
missione P i e n o , istituita l 'an­
no scorso dal governo col 
compito di indagare sulla s i­
tuazione finanziaria del comu­
ne di Napoli, rilevò che il n u ­
mero delle famiglie che oc-
•nri e sfi i t tare e trasferire con 

nacciate quot id ianamente dui 
ci olii e dalle macerie) e non 
si e n e p p i u c provveduto a 
svolgere un'efficiente opera di 
manutenzione degli stabili pe­
ricolanti. Cosi, tutt i gli anni 
Napoli è funestata da crolli, 
c iamnc. cedimenti . L'ultimo 

ù stato quello di Vico Vasto, 
dove sono morte dieci perso­
ne; ma già t re mesi fa. ad 
aprile di questo stesso unno, 
si e ia avu to un d isast io cimi­
le al Vico Ti ini tà degli Spa­
linoli. dove crollò tu t ta l'ala 
di un vecchio fabbricato fatto 
deci coito dugU ann i e dallu 
incuria. 

U\ tKUiedia di Ieri mat t ina 
l iptopone, dunque , un proble­
ma vecchio, una questione 
annosa. Dieci molt i sono t i op -

lella propriu sjcuie//.a fisica 
a tut te le famiglio che cont i ­
nuano a v ivere e a do rmi l e 
sotto l'Incubo di una ca tas t ro­
fe? Ci sono a lcune misure e le­
mentar i che il Gruppo consi­
liare comunista al la Sala dei 
Baioni ha sottoposto più vo i . 
te, ino Invano, al l 'approvazio­
ne della passa ta ammin i s t r a ­
zione laur ino. Una di queste 
misure ì igunrdn la verltlco 
oculata di tut t i gli stabili le 
cui condizioni stat iche non 
c.ano ì ass icurant i . L'altra i l ­
luni da la possibilità di a t t u a ­
re ce lermente l'esecuzione 
delle opere necessarie alla s i­
curo/™ degli edifici perico­
lanti col s is tema dei lavori 
«In d a n n o » . Oggi 11 Comune 
hu annuncia to di aver final­
mente costi tuito un ufficio 
part icolare al quale potranno 
ossei e segnalat i , con lu m a g ­
giore ni gonza possibile, tut t i 
i casi di palazzi in pericolo. 
Il p iovvedimento è giusto, mo 
por le dieci vi t t ime del Vico 
Vasto giunge con (toppo r i ­
tardo. 

fn città, l'eco della terribile 

.sciagura d u r a ancora . La n o ­
tizia del crollo di Vico Vosto 
ha fra l 'al tro seminato Jl pa ­
nico un po' dovunque . Al Vico 
Carbone a i Tr ibunal i n. 11, 
dove vent i famiglie abi tavano 
da tempo in uno stabile l e ­

ni e d ichiara to perico­
lante dui Vigili del Fuoco, 
hanno abbandona to il loro a l ­
loggio. Tra vecchi, adulti e 
bambini , sono circa duecento 
le persone che sono fuggite-
via da quell'edificio malsicu­
ro, i v e r s a n d o s i in uno scuola 
e lementare delle vicinanze, lo 
Istituto « Basilio Puoti » in via 
Forcella. Tut to le oulo di q u e ­
sta scuola sono state occu­
pate. 1 vigili del fuoco, inviali 
dal Comune a vorlficare nuo­
vamente le condizioni del pa ­
lazzo di Vico Carbone, ne 
hanno riscontrata la perico­
losità. 

S t a m a n e ve tao le dieci un 

\'ov<. famiglie, tut tavia , sono 
state costret te a sgomberate . 
In tanto le condizioni dei flette 
feriti del Vivo Vasto accen­
nano a migliosare. La perizia 
sulle cause del crollo di Ieri 
mat t ina è slato affidata ni 
prof. .Tossa, dello nost ia uni -
veis i ta 

UUGGIl.KO C.ITAH1NI 

Un ordine del giorno 
dei deputati comunisti 

1 eoiiipagiu (ionio/., Luci.tua 
Vivlanl, Caprai,i, La Rocca e 
Maglietta h.l'ino pi ibernato ieri 
alla Cunei a un ordine del 
giorno in cui, («animata la si» 
tuazlonc edilizi.» di Napoli, so­
prattutto in relazione HI lut­
tuosi avvenimenti di HI I l'al­
tro. si impegna tra l'altro il 
governo a dispor 'e lo neces­
sarie misuie por pi eventi e, liei 

a l b o disastro si è. infine ve- il futuio, altri ci olii .itti.ivei-
i ideato in via Bonito al Vo-
meio Due ramno di scale so­
no crollate senza che nessun 
Inquilino dell'edificio sin r i ­
monto for tunatamente ferito. 

JO una veti fu ,i dello veu file 
i.i^r, <• ;i d i s p o n e tutti i prov­
vedimenti nece.-s.'u ; poi a-fii-
ruiare con urgenza una r u n 
ai ministrati 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

l'apertura a destra in nume-' 
rosi capoluoghi, trasforman­
do il t quadripartito > in « esa-
purtito » allargalo ai mollar-
eli ho-fascisti con o tenia la 
complicità diretta dei social­
democratici; ma non intende 
tollerare cani contrari. 

La segreteria della DC si 
è riunita a tale SCO/HI in mat­
tinata, per formulare la ri­
chiesta al PSDI di far dimet­
tere il sindaco Ferrari. Il can­
didato delle destre a Milano, 
ti d.c. Migliori, ha fatto da 
parte sua dichiarazioni ten­
denti a ottenere lo stesso ri­
sultato, e tutte le anemie di 
stampa clericali come la '. Ita­
lia » hanno rincarato la dose, 
affermando che * le conta-
alien?e di un irrigidimento so-
ciuldemoiTulicn sarebbeio di 
i-slrema arando » e accennan­
do a t ultimatum > che il con­
findustriale Malagodi ha po­
sto n Segni e a Sara Rat (par­
ticolare dioertente è che in 
lineile stesse ore, a Torino, il 
sindaco l'epron decideva {er­
mamente dì non dimetterti 
pur essendo stat» eletto dai 
monarchici I. 

In serata questo orienta­
mento pruina confermato da 
una camunica7.ionc ufficiosa 
del seguente tenore: < La DC, 
è in attesa che In situa7iono 
che si è determinata a Mila­
no si chiarisca con le dimit,-

T H A G I C O B I L A N C I O DI VITTIMI': D K I . I . A ( J U A N C A L U R A 

5 persone annegate nei fiumi del Nord 
Un vecchio lui minato dall' insolazione 

lìti giorni ne un nega nel 
Una ecce/.ionule ondula di 

generoso 
•«/</, o 

leni ni ino di soccorrere unti 
si è abbnitititi sulla provincia 

bagnatile 
di Verona 

NAPOLI — 11 dtoperato pianto «H una maitre durante t funerali delle vittime 

nanzi alle dieci ba re raccolte 
sulla nava ta cent ra le , i pa-
ìen t i delle v i t t ime avevano 
vegliato l ' intiera not te p i an -
Rendo. Verso le pr ime ore 
dell 'alba sono cominciate a 
r i unge re le corone di fiori, i 
cuscini di gigli e garofani 
bianchi , inviati da qualche 
congiunto e dalle autor i tà . Poi 
j..li agenti del commissariato 
Chiaia hanno potuto organiz­
zare un piccolo servizio d 'or­
dine per disciplinare l'afllus-
to della folla che si è recata 
m u t a , costernata, a visitare le 
vi t t ime del disastro. 

Nella chiesa dell 'Ascensio­
ne c 'erano anche t re piccole 
ba re bianche: custodivano i 
cadaver i della piccola F r a n ­
cesca Ai tante e deUe due ami -
i be t te di Sant 'Arpinio. mor t e 
1 e r una tragica fatalità nel 
1-risso della vedova Salvi, che 
i>veva deciso di ospitarle do ­
po aver da to una piccola fe­
sticciola in onore della più 
; r a n d e che s'era cresimata il 
; ; o r n o pr ima della sciagura. 
Quando i funerali sono par ­
liti dalla chiesa dell 'Ascen­
sione. guidavano il corteo due 
riccoli carr i bianchi: nel p r i -
r io c'era il feretro di F r a n -
i e>ca Aitante, nell 'a l tro le 
due bambine di Sant ' l rp inio . 
Seguivano qua t t ro carri neri . 
( nn le bare delle altre je t te 
vi t t ime. 

I funerali hanno avuto uno 
.-volgimento imponente. Mi -
; li.u.i e migliaia di cittadini 
. ono accorsi al mesto corteo. 
Altre migliaia ancora hanno 
instato ai due lati del pcrcor-
s •» por fare ala al passaggio 
dflle salme. Tut te le autori tà 
< ì t tadine hanno invinto i loro 
'npnres rn tnn t i . T/ITDI è stata 
presente con una folta delo-
-n/ione. Hanno inoltre segui-

'••» i funerali i rappresentant i 
dei due gruppi conciliari de? 
*X*1. Lungo le s t rade d o w si 
è svolta la funebre cerimonia 
-;' è «tesa un 'a r ia di lutto. Sn-
.-ncinefche abbassate, nepo/i 
chiusi, volti contr i- tat i . 

Forse il comune avrebbe 
dovu to proc lamare une s tor ­
na t a di lu t to cit tadino. Una 
.nisura del genere avrebbe 
'."orrisposto pienamente a l ì o n -
oa ta di profonda commozione 
< he è stata suscitata dal eroi-
Io d i ieri mat t ina . L'eco del 
a i scs t ro è s ta ta infatti :m-
-ncnsa. S t a m a n e tut t i i Rior-
•ìnlj ci t tadini hanno avvert i to 
A dovere di dedicare all 'or­
r ibi le sciagura l ' intera pr ima 
•^Sina . E Ansaldo. :1 diret tore 
' i t i « Mat t ino >. che ha scr. l to 
:u ' ! a sciagura un lungo a r t : -
• olo di fondo, p u r se he preso 
'.e mosse da a lcune discuti­
bili considerazioni sul « gioco 
«^priccioso del dest ino con ìe 
v:te u m a n e >. ha dovuto co­
munque concludere il suo d i ­
scorso pa r lando delle cause e 
riti r imedi cne si nossono a t -
• j a r e per Drevenire simili d i ­
sas t r i . 

Tragedie come quelle del 
Vico Vasto a Chiaia, a Napoli 
sono difatt i tu t t ' a l t ro che ca-
t-uali. Tut t i i vecchi quar t ier i 
della cit tà sono paurosamente 
dissestati , n sottosuolo ci t ta­
dino è instabile, c rene profon­
de e occulti cediment i v» sono 

urgenza e tempestività, per­
ché tu t tora domiciliate in edi ­
fici instabili, ascende a circa 
•ituruemila, e che per siste­

mar le tu t te in Abitazioni più 
sicure occorrerebbe costruire 
a lmeno quindicimila vani. 

Questa, però, è una s i tua­
zione che si trascina da anni . 
e in tu t to questo tcrrmo «n"n 
dat i costruiti pochissimi v a ­
ni (e non per le famiglie m.-

•ìerché sia possibile cont i ­
nuare a tacere. Il crollo del 
Vico Vasto ha ie.so evidente 
a tut t i un fritto che non si 
può nascondere: Napoli corre 
il rischio di cadérsene o pez-
-.!. s i ' innntn in briciole da un 
tarlo divenuto ormai visibile: 
l 'incuria, il disinteresse. Che 
fare in at tesa che vengano co ­
struiti i quindicimila vani n e ­
cessari a rest i tuire il senso 

L'iuiprorrdsn oiidnln di eni­
do — invero non ecceziona­
le — con il conseguente sbal­
zo della temperimi ru dal la 
mi-dia. relativamente basso, 
trinità durante tutto fungilo e 
nella prima settimana di In­
olio, lui provociito in tutta 
Italia un vivo senso di di.«i-
flio. e provocato, al tempo 
stesso, inni serie di disgrazie 
e .sciaaure. Nella o ioniuta di 
ieri , diverse pi*rsouc. spinte 
tlalla oran calura, sì nono av­
venturate a prender dei bit-
iini uri fiumi del Nord re­
stando vittime di malori. Nel 
solo Veronese si contano ben 
quattro vittime del caldo e 
decine e decine di altri citta­
dini colpiti da colpi dj sole. 

Insolazioni ed annegamenti. 
nello spazio di poche ore, 
hanno causato tu morte di 
quattro persone nel Veronese. 
Verso le 15 di oupi la casa-
linoa Maria Vicentin por ta ta­
si sulla riva del canale d ' ir-
ripa?tone che scorre in via 
Scmierlando, nei pressi della 
propria abitazione, per pren­
dere un bagno, disgraziata­
mente sciuolat'd in acqua. 
Tranoltn. senza che potesse 
essere soccorsa, soltanto dopo 

Bruciato il cadavere di una donna 
in una cascina delia Lomeiiina 
Secondo i primi indizi raccolti la donna sarebbe* stata uccisa e poi 
cosparsa di petrolio e bruciata - Il marito interrogalo dai carabinieri 

7.EMK I.OMELLINA. IO. — 
Una al lucinante scopetta è 
s ta ta fat ta s t amane all 'alba 
nei pressi della cascina Hos-
sonigo, una fi azione Mtuata 
a poca distanza dal popoloso 
borgo di Zeme Lomeiiina, in 
provincia di Pavia . 

Alle p i n n e luci del giorno 
in mezzo ad un pra to veniva­
no r invenut i i resti, orribil­
mente c.irbun:z/ati. d: una 
donna. I.a M-opeit.i. fatta a 
qualche p a ^ o soltanto dal la 
abitazione dell'infelice, oltre 
a susci tare comprensib:le im­
pressione fra tut ta la popola­
zione del borgo, ha d.ito hi 
s tu ia ad un.» sserie di .-uppo-
s^zioni con le quali si tenta 
di far luce sull 'atroce fatto. 

Dall ' intrico delle numerose 
supposizioni, due interroga­
tivi .sembrano tuttora acqui­
s tare la stessa so ' iddà anche 
se Assolutamente contrastanti : 
si t r a t t a di delitto o di nui-
L-ld.o ? 

La vi t t ima è una madre 
quaran tanovenne . Anselide 
R issan. or iunda dal polesine. 

qua ^-.-rr...-. ,->' 

m a n t o ed a: figh stabilitasi 
in Lomel!:n.i. La sua >almn. 
a', momento do! rinvenime.tto 
appariva mar tor ia ta da or­
rende n.aehe dal busto sino 
alle e-:r--m.'.a inferiori, men­
t re il v;*-o era meno de tu r -
r>r,*.o. A".l'a".te77a dc'.'.a bocca 
sarebbe stato visto un bava­
glio sorr.i bruciacchiato. 

II macabro r invenimento 
.-arebiv Moto, fatto dal mari­
to Cario fioretti e da: figli 
che a w e r t . v . m o : carabinieri 
Il mari to stesso della donna 
e s ta to t ra t tenu to in caser­
ma ma non per tanto, la sua 
situazione deve idcntlf.carst 
con uno s'a'.o di fermo. Se­
condo : nr.-r.i indizi in pos­
sesso delia nrocura della Re­
pubblica. la r*xycra Ba.*«an 
*2rcbb r t 5*ita ucciia ĉ ispa—» 
fa & TJetrol.n e data a'.lr 
fiamme. 

Condannali a Torino 
i giovani neofascisti 

TORINO. 10. — Si è con-
c l u ^ al Tr ibunale il proces­
so a carico di 15 Riovani neo­

fascisti, imputati di « ;i:-socia-
ziono a del inquere allo .-copo 
di compiere a t tenta t i contro 
l 'ordine pubblico con u^> di 
esplosivo ». Per alcuni impu­
tali l 'azione penale compren­
deva anche reat i minori : in­
cendi di in<ee,n«\ asportazio­
ne di una bandiera , deten­
zione di C.-PIOMVÌ e armi . 

Ver.-o la metà dell 'aprile 
scor>o la que- tu ta fu infor­
mata della prep.ira/ ione di 
una serie di manifestazioni 
terrorist iche contro sedi di 
par t i to ad opera di un gruppo 
di giovani neofascisti. Si vo ­
leva inoltre distruggere il 
monumento ai part igiani sul 
Colle del Ly>. Perquisizioni 
nelle abitazioni e l 'arresto dei 
maggiori responsabili sventa­
vano i colpi criminosi. Tutt i 
gli imputat i sni.o .-tati assolti 
per insufficienza di provo del 
re.To di * associazione a d e ­
linquere *>; men t re sono >latì 

riconosciuti colpevoli dei r ea ­
ti minori . 

La sentenza ha condanna­
to: Luciano Morino, di ann i 
20, a nove mesi di reclusione 
e qua t t ro di ar res to; Renato 
De Gioz. di anni 20, a 9 mesi 
di reclusione e 2 di ar res to ; 
Pasquale Simioni a Un anno 
e 5 mesi di reclusione e "a 
5 mesi e 15 Riorni di ar res to; 
Vasco Filippini, di anni 2-1, 
a un anno e 7 mesi di reclu­
sione; Ugo Palamìdessi . di 
anni 18. a dieci mesi di r e ­
clusione; Giorgio Sciarappa, 
di anni 20. a un mese di r e ­
clusione; Riccardo Lesca. di 
rnn i 28. e Eugenio Giraudo, 
di 29. a 4 mesi di arres to . 

Cinque imputa t i sono stati 
invece assolti per insufficien­
za di prove o per non aver 
commesso il fatto. A tut t i . 
esclusi il Morino e il Simioni. 
è s ta to concesso il beneficio 
della condizionale. 

qualche ora il suo corpo ve­
niva ritrovato cadavere. 

A [^'schiera Ini perduto la 
«'ita un (donane flpente di l'.S.. 
Si tratta di Carmine Rinaldi 
ili 22 anni, il anale, mentre 
prendeva un bagno, scompa­
riva m una buca sottostante. 
Soltanto il r im-enimento della 
•l'tttbha deposta sulla riva de­
stava l'allarme di passanti che 
postisi alla ricerca rinveniva­
no la salma dell'infelice solo 
nella serata. 

Nel torrente Tartaro, presso 
Ni'gitra. è stata rinvenuta In 
>fi(mn di un mobiliere, scom-
parso l'altro giorno dalla pro­
pria abitazione. Nella matti­
nata in ci t tà , è morto il pen­
sionato Aurelio De Santi, di 
CA mini, il quale, mentre pas­
seggiava per trovare refrige­
rio, dopo una notte insonne 
per il caldo, r c i i i rn colto da 
paralisi cardiaca. 

Altri casi di malore non 
ora r i /tanno colpito decine e 
decine di cittadini veronesi. 

no 1H4R ««culo fitntl holcnnerrirn-
W- eoinmeinoiuU dometiictt nei 
Iinvio <ti«' in t»titti> cit-I Uii-t/tio 
eccidio Krtìno iiresentl (ontinutu 
«li cittadini folto rappiosoiitni:-
/<• |)»iti>:iiii)|> e (lii:»,*i':>li di'i'. \N'-
i'I i i'.o'itiil'ni dei coiiiiuil di H >-
lofi mi, Castelfranco «• dell'Animi-
n i t raz ione j>rv>\ me ale. L»'ora-
rione catiiniemoruma e stata 
(ironnnciata dal presidenti, <li-:-
l'\NPI provinciale mi (ìiowm-
nl Bottonelli. 

Invalidata la elezione 
del sindaco di Enna 

Un giovane e una ragazza 
annegano in un fiume 

Una grave sciagura, nella 
quale hanno pe rdu to la l'ita 
due giovani, è accaduta ieri 
nelle acque del Alcdunn. a una 
decina di chi lometr i da Por­
denone. Sergio Milani, di 17 
anni, e Anna Maria Sonda, di 
13, ambedue d imorant i nella 
vicina Prata di Pordenone, si 
erano recati sulle sponde del 
fiume per prendere un bagno. 
La ragazza, dopo essere rima­
sta per qualche minuto r icino 
alfa sponda, r e n i r a attratta 
dalla corrente verso il centro 
del fiume, in quel punto pro­
fondo otmsi ot*fo metri, lì Mi­
lani ccrenvn subito di por tare 
aiuto alla compagna che non 
sapeva nuotare, ma a sua vol­
ta, anch'egli inesper to al nuo­
to. r c n i r a t rascinato con lei, 
scomparendo ra])ìdamente sot­
t'acqua. 

Dato immediatamente l'al­
larme. i carabinier i «Iella sta­
zione Prata e alcuni abi tant i 
della località in ic ia rano le ri­
cerche ver rintracciare i corpi 
del due. oiornnf. pur t roppo 
senza riuscir nell ' intento. 

Si rit iene infatti che essi si 
frortno sott'acqua e notcrole 
nrofonditn. oppure che la cor­
rente h abbia trascinati molto 
lontano. 

I martiri di S. Ruffiilo 
celebrati dall'on. Botlonclli 

BOLOGNA. IO — I t e n t o u o n -
ta Marlin trucidati dai nanfa» 
wi-W « Sn:\ R.itfV.'.o '.ie'.'."l:ii<?r-

I / A U D A C E COLPO DEI FIJOKlt.EGGE A OASTEI.VETRANO 

Richiesti cento milioni di lire 
per il rifascio dell'industriale 
TRAPANI . 10. — Viviss i ­

ma i-ensoziorìe ha prodotto tra 
£".: abi tant i di C s t e : \ e : r a n o 
!a notiz-a sr-cr*n.io l i ouale 
il noto mducir .a lc GiiL-eppe 
Taormina , di 50 anni , p r o ­
du t to re di olì r r t tu ìca t i . con 
un aud.-Kv colpo di mano è 
stato sequestrato dai ftiorile?-
tje: i qua l i . saKrw^-.varnente, 
avrebbero avanzato !a r ichie­
sta. por il >uo rilascio in l i ­
bertà , della setrtvma di t r e ­
cento milioni, portata iniìne 
a cento. Il riserbo fino ad 
ousji man tenu to dai familiari 
del l ' industr iale sta a d imo­
strai*: ev identemente che so ­
no in corso t ra t ta t ive pr ivate 
con i rapinatori e che i Tao r ­
mina temono che un even­
tuale in te rvento della polizia 
po.-^a complicare le co^-e e 

provocare pers ino la soppres­
sione fisica del loro congiunto. 

fi seques t ro risale al 14 
giugno. Allo o r e 7 di quel 
giorno il Taormina infatti , era 
pa r t i t o da Cas te lvot rano a 
bordo delia sua « Appta i». d i ­
re t to a Pa lermo. Di lui i fa-
miliani non h a n n o sapu to più 
nulla . Anche i due te legram­
mi. inviat i da Roma e da Mi ­
lano. sono poi r isul ta t i del 
tutto opera di terzi. 

T̂ a macchina è stata rinve­
nuta in località Gibell ina 
dalla guard ia campes t re F i ­
lippo C-alamusn che .si t poi 
p r e m u r a t a di informare del 
rinveniriwMito del la «dess» la 
famiglia de l l ' indus t r ia le . Ma 
àia la moKlie che i fratelli 
del Tao rmina , s imulando la 
pivi completa indifferenza DOT 
l ' a s sema dcil loro congiunto. 

dichiararono che er.i u d e n t e 
per mot iv i di affari. 

Ogsri «i è appreso, invece. 
che i fratelli Tao rmina s t an ­
no condiicondo d i re t tamente 

t r a t t a t ive por il n.scatto 
rapinato. 

le 
do 

Un altro creditore 
di Enzo Cambi: il fìsco 

MODENA. 10. — Enzo Cam­
bi. i! geometra che ha vir.t.» 5 
milioni a • Lascia o raddop­
pia ». dovrà con o*mi probabi­
lità pagare la tas.«a salila vin­
cita pur senza essere entrato 
in po$se5fo di uno solo dei get­
toni do ro , sequestrati dal cu­
ratore fallimentare che tutela 
gli interessi del suoi creditori 
Cambi si trova co.«i n<*lla pa­
radossale fituarione di avere 
un creditore in più: il fisco. 

ENNA. 10 - - tal Commis­
sione provinciale di controllo 
ha invalidato l'elezione dol sin­
daco. il repubblicano Paolo 

Savoi-n, e della citiiitii 
mala da tappi-esentanti 
l'Iti, del PSI. del PCI e 
PSDI. 

Il sind,K-O di Klltl.l c i 
eletto il '.i cui!'rio -i i>r-o 

foi-
<lei 
del 

- t a t o 
TOM 

l'appoggio della n e . del PSDI 
e del PLI. imi aveva 
ciato alln carica 

Nella sua delibera, la com-
mis.sione afferma che emendo 
mancata, nella prima seduta del 
Coasiglio comunale, l'accett i-
zlone d i parte del consiglie­
re Savoca della i-anra di sin­
daco, reiezioni» t. non può ron-
sideiaiPi valida ed efficace, 
dal momento che è 
l'elemento cssc / ia le 
della costituzione del 
deU'uffu-'.o o n o i . n i o 
da co . . . 

stoni del prof. Ferrari, del re­
sto ovuie, in ossequio all'ul­
tima riunione del partito. La 
DC rimane dell'opinione che 
la formazione della giunta di 
Milano debba scaturire da un 
accordo, tuttora possibile, ira 
i partiti democratici relatino 
al programma, alla persona 
del sindaco e alla composi­
zione della ainnta. In questo 
Senso la ' segreteria politica 
della DC ha orientato il co­
mitato cittailino di Milano >. 

iVei/.-i mattinata si era svolta 
una tecondn riunione tra Fan­
fani. li'uni or e Se ani da una 
i>arte, e Matteotti e Saragat 
dall'alti,i. riunione nella qua­
le l'inotto a far dimettere Id­
ruri è stillo espi essamente ri­
volto da I anfani a Saragat. 
lìiioaiui dire che Fanfani non 
ha tromito molta resisien/n da 
parte del leader socialdemo­
cratico Itasi i osservare che, 
ancor prima che la DC si 
mettessi- m movimento. •*/ so-
ciiìldemocratico Siinanint alie­
na preso lui l'im/latina di 
chiedere le dimissioni del suo 
colleaa Ferrari, atlraoerso una 
dichiara/ione rilasciala all'uo­
po ali'a Urti via Aìll. Sub, Mat­
teotti ha mo«*o delle obie/io­
ni, pioponendo che si i creas­
se di elen'jere una (Utilità D'C-
P W H , (/i modo i he il tasn ih 
Milano .li qni^t.rw Ir \lc\se 
niratteristii he di quello di 
l'eneiia 

Su tuli basi si r svoll.i in 
serata ima nin.n e riunione 
dell'Esecutivo del PSDI, (l,e 
si è diviso tra la tesi di l'an­
fani e quella dì Malteidli. La 
conclusione e stata che ITse-
ciitivo si è diplomaticamente 
dichiarato ~ incompetente -> ad 
ordina/e a Ferrari dì dimet­
tersi e ha lasciato alla Fede-
ia/ioiie milanese lolla la ic-
sfion.s.ibìl'dà vuoi della res.i. 
vuoi della raisteii/a e. in <inc-
sto caso, delle eventuali con 

mani .ito 
ai f i n i 
r a p p o r t o 
di .Svi-

ANNUNCIATA DAL GOVERNO AL SENATO 

Imminente la legge 
sugli enti di riforma 
Nel pomeriggio di ieri il 

Senato ha affrontato, con un 
vivace anche se rapido d i ­
bat t i to, una quest ione assai 
del icata: si t ra t tava di con­
ver t i re in legge il decre to-
legge vara to il 18 giugno 
scor=o dal governo per p ro ­
rogare la val idi tà della legge 
del 1950 sul l 'Ente Sila, legge 
che era decaduta il 18 maggio 
precedente . 

Il compagno SPEZZANO, 
pr imo ora tore in tervenuto 
nella discussione, si è subito 
r ichiamato alle ant iche pro­
messe degli stessi governanti 
della DC. i quali fin dal 1950 
avevano assicurato che i s i­
stemi ant idemocrat ic i di d i re ­
zione del l 'Ente calabrese ( re t ­
to da una direzione e da una 
presidenza nominate dal l ' a l ­
to) dovevano considerarsi as ­
solutamente s t raordinar i e 
a\ rebbero avuto hi dura ta d; 
soli ?ei anni , poiché alla sca­
denza della legge l 'Ente Sila 
sarebbe s tato # democrat iz­
zato ». 1 «ei anni sono ora 
passati e non solo nc5*-un 
provvedimento di « democra­
tizzazione » è stato presenta­
to. ma — avvicinandosi i! 
momento della scadenza della 
'.ogge — è s ta to da to incarico 
al sen. Salomone di presen­
tare un proge: to di proroga 
pura e semplice della vecchia 
legge per la du ra t a di altri 
qua t t ro ann i . Infine — affer­
ma l 'oratore , rivolto al banco 
del governo, dove siede i' 
minis t ro Colombo — siete 
andat i anche, o l i re : poiché «' 
Pa r l amen to non aveva anco­
ra approva to la proposta Sa­
lomone il giorno in cui la 
legge è decaduta , avete vara­
to u n decreto-legge. 

li minis t ro Colombo, hr» 
aggiunto Spezzano, ha corca­
to dì t ranqui l l izzare il Par ­
lamento e gli assegnatar i ca­
labresi , facendo nuove pro­
messe e in par t icolare an ­
nunciando che l 'attesa « fo-
mocratizzazione » (e cioè la 
isti tuzione di u n regolare 
Consiglio di amminis t razione 
del l 'Ente Sila, una par te dei 
cui m e m b r i sa rebbero elet­
ti dagli s t e s s i assegnata­
r i ) sarà va ra ta contempo­
r a n e a m e n t e al provvedimen­
to sui nuovi finanziamenti 
degli ent i di r i forma. Ma 
perchè — so anche 11 gover­
no . se la stessa maggioranza 
sono d'accordo su ques ta an ­
nosa r ivendicazione dei con­
tadini — dobbiamo aspet tare 
ancora? Perchè il ministro 
ha fatto passare o l t re tre 
mesi da quel l ' annuncio e non 
ha ancora presenta to alcun 
provvedimento? Forso per 
d a r e tempo ai corrot t i , che 

sono annida t i in pos:i di aita 
responsabil i tà nel l 'Ente Sua. 
di mettervi r iparo , di t rovare 
qualche « pez.z<i » alle male ­
fatte. alle malversazJoni, allo 
sperpero di cent inaia di mi ­
lioni di lire erogat i dallo 
Stato? 

Il compagno Spezzano ha 
concluso affermando che le 
sinistre approveranno la con­
versione del decreto - legge. 
alla sola condizione che venga 
approvato il loro emenda­
mento ( even tua lmen te cor­
ret to, d 'accordo con gli al tr i 
g ruppi ) , il qua le propone la 
immediata nomina di un 
Consiglio di amminis : raz:onc 
del l 'Ente Sila, di cui vengano 
chiamat i a far pa r t e i r a p ­
presentant i degli assegnatari 
e del le amminis t raz ioni p ro ­
vinciali e comunal i calabresi 

L'on. Colombo ha d i f o o 
l 'operato del governo por tan­
do numerose giustificazioni d-
ordinc pra ' i co . Per quanta 
r iguarda i 'aspetto politico 
egli ha affermato che l'aver 
collegato la modificazione de ­
gli a t tual i organi dirigenti 
del l 'Ente Sila (e quindi Rav­
vio del la « democratizzazio­
ne ») al prossimo provvedi­
mento sui nuovi s t anz iamene 
per gli Enti di r i forma, è un 
impeeno politico del governo 
di cui il Pa r l amen to deve 
prendere at to. 

Giunt i al voto, l 'emenda­
mento delle sinistre è s tau 
respinto; è s tata invece a p ­
provata la conversione in 
'eggo do! rieere;n legge. 

Approvata >enza discussio­
ne, è stata successivamente 
.a deioga a! governo por '.i 
en .".nazione d: nuove porrm­
eli s rondano più rapida .s 
produzione di at t i e di c<.r-
Tificati richiesti dai cittadin­
ame pubbliche a inmin:- . ra­
zioni. 

Nella seduta mat tu t ina , il 
Sena to aveva incominciato la 
discussione del bi lancio del 
minis tero del l ' Indust r ia e dei 
commercio, bi lancio che era 
s tato approva to appena il 26 
giugno scorso dal la Camera 
Per p r imo — dopo che il sen 
Cingolani e il pres idente Bc 
avevano commemora to Gio­
vanni Papini — aveva pre>c 
la parola il socialista BAR 
DEIX1NI. il qua le ha affer­
mato i! di r i t to degli artisi.'.r.. 
alla assicurazione obbligato­
ria e alla assistenza med ic i 

In te rvenu to subi to dopo, i1 

compagno CAPPELLINI ha 
svolto un ordine del g iomr 
per invi tare il governo a da 
re inizio a ri l ievi geologici r 
a ricerche zolfìfere, median 
te sondaggi in profondità, ir 
a lcune località del comune d ' 
Urbino. 

Iiomisiire fanfaniane e Uba al 
h. L' un fatto, in anni mado.i 
che non la DC avrebbe motivo 
di protestare per l'esito del­
le vota/ioni a Milano, m,i il 
l'SDI. per la -iella che la DCf 
ha fatto fin dalla prima nota­
zione nei so uno schieramento 
di cent io-destra e ioni pendo 
l'.dlean/a con / sot ialtlnno-
riatici. .1 piote il c.iso di Mi-

i inun- ì lano, poi, le alleaii/e the la 
\l)C ha collimilo unilateral­
mente verso ì monnrehit n-
faicisli, laaliando fuori il 
/'SDÌ in una serie di centii. 
e l'aiuto che il l'SDI ali ha 
fornito nelle scandalose ope­
razioni verso destra a (leno­
na e a lumia, rendono addi­
rittura ridicolo il richiamo al 
•r centrismo •> e alla •• solida­
rietà aovernntioa > per il caso 
di Milano, l'er tutto ciò. la 
-misi ni socialdemocratica ha 
sentito nuovamente il dovere 
di protestare iuoiavdo un fic­
ai atnnm a Mattinili per thie-
ilcre le dimissioni degli a—e — 
sari romani (antilogtt riihie-
sta era siala avanzala per ali 
assessori aenonesi). 

/ liberali sono entrali alla 
loro nolla nella polemica, non 
solo ricattando i socialdemo­
cratici ma prendendosela an­
che con la DC per le aper­
ture a destra reali/inte in più 
centri senza i liberali (è il 
caso di .Messina e di Torino) 
o per soluzioni rome quella 
di \'enr7Ìa. di Salerno e quel­
la che si teme per Firenze. 
L'on. Mal modi ha dì< Ina­
rato ieri sera ili e<scr<i in-
Irallrniilo con Segni r Fan-
funi r circa la situazione ere i-
ta*ì a Milano e in .dire citlà. 
naturalmente compresa lene-
zia. Il no-lro ConstL-lio na­
zionale — ha aggiunto — 
ha chiarito con molta preci­
sione la linea politica che è 
conveniente al l'aesc e che 
evidentemente è minacciata da 
quello che è avvenuto, l'ite-
niamo peri io necessario un ap­
profondilo chiarimento >. f*/ie 
5i ritorni dunque ai tempi d<~l~ 
le celebri f chiarificazioni -.? 

1*1 prima lappa della nuo­
va edizione < hiarificalrice do-
nrebbe aoer*i ogt:i in ima riu­
nione quadripartita presidiata-
da Se ani. j 

Infine una polemica non b..'< 
mancato di aprirsi all'interno' 
stesso della DC. AVf/a riu­
nione tenuta in mattinata, in­
fatti. la xrereteria fanfaniana 
ha preso in esame misure di­
sciplinari da adottarsi nei 
cnnfronfi di questi esponenti 
del partito rhe. attruveno la 
agenzia < .lisa •>. hanno saba­
to scorso preso esplicitamen­
te atto della liquidazione del 
' quadripartito > e ritenuto 
inevitabili <-e1te nuone da 

Preturo di Roma 
Il Pretoro di Roma, Il 

17 maggio 1056, ha profferi to 
la seguente sentenza nel la 
causa pena le a carico di: 

Bttcalctt ì Cesìra, fu G i r o ­
lamo, e fu Rert i Virginia, 
na ta in Cortona, il 27 m a r ­
zo 1883, res idente in F i u m i ­
cino - Via del Faro n. 2.r>; 

IMPUTATA 

a) del rea to ai cui agli 
art icoli 23 e 51 R.D. 9-5-1929 
n. 994 e 358 T. U. Sani tar io , 
per aver vendu to la t te non 
proven ien te dal la Cen t ra l e ; 

b) di cont ravvenzione agli 
articoli 21, 51 stessa Legge 
e 358 T. U. Sani tar io , per 
avere v e n d u t o la t te a n n a c ­
qua to ; 

e) del del i t to di cui a.;li 
articoli 511» e 518 C.P.. per 
avere vendu to come genuino 
latte non genuino. In Roma, 
il 28 n o v e m b r e 1955. 

Omissis 

Il P re to re , letti e applicat i 
gli articoli di cui --opta, (ii-
chiara l ' imputa ta colpevoli ' 
dei reat i ascri t t i le e la con­
danna alla pena c o m p l e t i v a 
di L. 10.000 di ammenda <• di 
L. 5.000 cii inul ta nonché al 
pagamen to delle spese p ro -
ces.siialì. Ordina la pubbl ica­
zione della sentenza per 
es t ra t to sul giornale l ' a i u t a , 
la in terdiz ione dall 'esercizio 
del commerc io per mesi uno 
e la sospensione condizionale 
della pena . 

P e r es t ra t to conforme n!-
l 'onginale . 

Roma. 5 luglio 195o\ 

71 Cancell iere Capo 
R. Valeri 
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Pretura di Roma 
1! P re to re di Rotini, il 

18 maggio 19515, ha profferito 
la aetiuciite sentenza neila 
causa penale a carico di : 

Canicci Giovanni, fu Qu in ­
to, e fu Fiorell i Maria , nato 
in P ieve Tor ina (Mace ra t a ) . 
il 2V> o t tobre 1911. residi lite 
in Roma - Via Mario dei Fio­
ri n. «.»; 

IMPUTATO 

a) di contravvenzione agli 
a r t i . '22. 54 R. D. 15-10- IJ.25 
n. 2033, per avere venduto 
olio di semi senza ave rne 
fat to denuncia al Sindaco: 

bì di cont ravvenzione agli 
articoli 23, 47 I comma R. D. 
stesso, per ave re venendo o'io 
di semi senza che all 'est"1 no 
del locale vi fosse Ja p r e ­
scri t ta t a rga metal l ica: 

e) della cont ravvenzione 
di cui agli art icoli 23. 47 II 
comma R. D. stesso, per uve-
re vendu to olio di semi senza 
che sui relat ivi recipienti 
fosse indicata, in modo chja-
ro . la qua l i t à dell 'olio. In 
Roma, il 6 d icembre 1955. 

Omissis 

Il P re to re , letti e applicat i 
gli art icoli di cui sopra, d i ­
chiara Canicci Giovanni col­
pevole del le cont ravvenzioni 
ascri t tegli , con l ' aggravante 
di cui a l l ' a r t . 99 u.p. e u.i. 
C.P.. cosi modif icate ìe • u-
briche, e lo condanna alla 
pena complessiva ai L. 112.500 
dì a m m e n d a e alle spese p r o ­
cessuali . Ord ina la pubbli n-
zione del la sentenza n r r 
es t ra t to sui giornali « l! P o ­
polo ». * l 'Unità », * I! Seco­
lo d 'I tal ia », * li Giorna le 
d 'I tal ia Agricolo ». < Il Col­
t iva tore » e « La Propr ie tà ». 
P e r es t ra t to conforme a l l 'or i ­
ginale. 

Roma. 5 luglio 1956. 

fi Cancellerò Capo 
R. Valeri 
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ANJTONC! ECOKOF'GI 
• • l'UMMI-Kt 1*1 i 1? 
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Arr^narr-ent? erar 
mtrt Fsritttjrir.n' 

par!, le della DC. 

ai-io * - n -

1 f ' - m » » f r FNA1 \m*n 

fjU. iin meno, 
sul piano comunale I.'.iLen^i.i 
- lisa-, al termine di ima 
riunione ricali esponenti £o-
nclli.ini dflfe-v-co'ii cnfr.ir:»'ie 
antifanfaltana, ha replicato 
in serata con una nnln ijonp «f 
afferma- sìa stornala dì ieri 
ha seana'o il fallimento della 
politica di chiusura bilaterale 
fissata con riiorc di v.irol» m.i 
inconcludenza di risultati F 
nulla è più irraainnerole del 
tentativo di rfprr«.irr la re-
sr>nnsabilifà su ciuci circoli 
d <-• che hanno jl solo Iorio 
di avere previsto e dewi'ncia­
to Imi ne si ina mente l'in diffi­
denza dì onesta politica •» 
Dopodiché l'a£cn7:.i se la 
previe anrb'e**a '•nn J'rle-'io-
r.e di Ferrari r, Milano \r.i 
c'è dubbio che tutt.i a%ic*ta 
confusione derivante dal no-
ler mantenere in piedi for­
malmente programmi e schie­
ramenti r centristi * smentiti 
clamorosamente nei fatti. avrè 
non poche rjoe^russìoni ne ' 
nrn*<fT7>"» Con<ìah'o nazionale 
''ella DC. pi-r n»n n.ir/.irr del 
Congresso di ottobre. 
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